
ENI e Gita trovano un'intesa

Più vicina la cessione di Vinyls Italia al fondo svizzero. Il piano illustrato oggi ai sindacati.
<p style="margin-bottom: 0cm;">Accordo raggiunto ieri, al Ministero dello Sviluppo
economico, tra ENI è il fondo svizzero Gita, per la cessione di alcuni assets nel clorosoda
della controllata Syndial, ritenuti indispensabili per garantire l'approvvigionamento di
materie prime agli impianti a valle nella filiera del PVC.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;"><strong>Pre accordo per gli assets Syndial</strong>. Si tratta, a quanto si apprende
dalle agenzie di stampa, di un accordo preliminare, che spianerebbe però la strada
all'acquisizione, da parte del fondo svizzero, di Vinyls Italia, oggi in amministrazione
straordinaria, e alla riaccensione degli impianti CVM-PVC di Porto Marghera, Ravenna e
Porto Torres. <br />Il Ministro dello Sviluppo economico Paolo Romani si è detto convinto
che l'operazione si possa concludere con successo entro il mese di febbraio. “Mi auguro che i
dipendenti che fino ad oggi stavano al freddo si sentano rassicurati", ha commentato
riferendosi agli operai Vinyls che dal 13 dicembre presidiano le torce del petrolchimico di
Porto Marghera.<br />"Abbiamo delineato il perimetro di vendita, il prezzo e la data entro la
quale tutto deve essere concluso - ha spiegato al termine dell'incontro Leonardo Bellodi di
Syndial -. Non abbiamo trovato nessun ostacolo insormontabile e per questa ragione
abbiamo firmato un memorandum d'intesa che andremo a finalizzare nelle prossime
settimane". Nell'ambito degli accordi, Syndial avrebbe preteso garanzie da Gita sui livelli
occupazionali e produttivi per almeno quattro anni.</p> <p style="margin-bottom:
0cm;"><strong>Riunione con i sindacati</strong>. Oggi il Ministro Romani incontrerà i
sindacati e i rappresentanti degli enti locali per illustrare il contenuto degli accordi e fare il
punto sul futuro della società. Si dovrebbero quindi conoscere i punti principali del piano
industriale presentato da Gita e – si augurano i sindacati – anche qualche dettaglio sulla
composizione della cordata finanziaria e industriale che sta dietro al fondo costituito qualche
mese fa in territorio elvetico proprio in vista dell'acquisizione di Vinyls.</p>
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